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Don Dario 


Buongiorno a tutti. Mercoledì 10 giugno. Ascoltiamo il Vangelo secondo Luca.

Il titolo potrebbe essere il mirabile scambio. 

Ascoltiamo il testo: capitolo 4, versetti 38- 41. 


VANGELO LUCA 4,38-41

In quel tempo, uscito dalla sinagoga, entrò nella casa di Simone. La suocera di 
Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, 
comandò alla febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva. Al 
calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li condussero 
a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. Da molti uscivano anche 
demòni, gridando: "Tu sei il Figlio di Dio!". Ma egli li minacciava e non li lasciava 
parlare, perché sapevano che era lui il Cristo. 

Quando ci viene raccontato di un miracolo, come in questo caso la suocera di 
Simone, c’è sempre il rischio di pensarlo come un fatto stupefacente, una magia, 
una cosa fuori dall’ordinario.  Per certi versi è qualcosa cosa fuori dall’ordinario, 
ma è tutto profondamente umano, la divinità di Gesù si manifesta pienamente nella 
nostra umanità, nell’umanità delle relazioni, non ha bisogno di cose straordinarie, 
la sua straordinarietà si dà nell’ordinarietà.


Che cosa vuol dire questo, che detto così suona un po’ astratto? 

Guardiamo le parole. Ad un certo punto viene detto che la suocera si alza.  

Leggo il testo: “si alzò in piedi e li serviva”.

E noi pronti a dire: quale grande miracoloso, si è alzata, quale grande prodigio ha 
fatto Gesù! Si. Ma che cosa c’è scritto prima? C’è scritto una cosa che ci permette 
di capire la normalità del processo che porta la suocera ad alzarsi. Che cosa c’è 
scritto? Gesù (soggetto sottinteso) si chinò su di lei, comandò alla febbre e la 
febbre la lasciò.

La suocera si alza perché Gesù si china. Non c’è nessuna magia, è il cuore del 
miracolo di Gesù, il suo amore che lo fa scendere perché qualcun altro salga. La 
logica della croce sarà questa: io abbraccio la morte perché tu viva. 

Nessuna magia, solo un grande amore. Questo è il miracolo.


Buona giornata e un augurio vicendevole perché ciascuno di noi possa godere di 
questo mirabile scambio.


